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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
;AnDO Semestre 

Padova ali" Ufficio del mormle •. . t. IS • L. o.S© 
• ' a domicilio . . . . . . . »8 « *l.&» 

Per tutta, VTtrtlìa franco di posta » *4 • t s . s » 
Per 1' osterò lo spese di posta in più, 
1 pagamenti aiiticijinti ai conteggiano per triinetitre. 

LE AeMOcu?,iÒNi Si RIORVOSO : 
Parlnva alt' Tlfltcin a'Anm!ÌiiÌ£trazÌoae del Qiornale, Via dei Servi, i06i^ 
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SI PUBBLICA MATTLN'A E SERA / 
DI TUTTf ì GIORNI 
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Numero separato in Ciilà centesimi (>iiic|kn .̂ 
» » fuori » Se«t«, 

Numero arrotrato centGPimS lifiic^i. 
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PREZZO BELLE INSERZIONI 
(pagamento .aaticipatii) 

Ii;sorzloiii di avvisi in quai-tn pagiiia cent, -tr» alla' Vinca per la prima' 
pubbljGftziono, o .eGiit. 3« por lo SUCCPSSÌVG; La- iiisea san\ compo
sta (la a s Ietterò pieno iutorpnnxfoni, spazi in'caratfpre di testino. 

Articoli eomuiiicatì cent. "3^^ la .linea.- , " • 
Nonsi tion conto dô M aHicoli ^anoniitil, *e si- respinirrgo loltore non "• 
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-,r •- >w ' - \r--^TT- ^' 

^ ' ^ 4 f 4 i 
q rT • - 4 _ 1. 

A V V I SO 
FOGLIO UFFICIALE 

DEOLI 

ANHMGl UGALl 0VÌSI D'ASTA, SCC. 
rmvLÀ. PROvmou DI PADOTÀ. 

• Questo fodio eontinua sempre ad 
essere pubblicato ìi Martedì e Ve-
aerdi.à'ogiii sutUmana, e atraordintf-
riamenfe in caso d'urgenza. 

Il prezzo resta fissato in annue 
Lire 15. La vendita al dettaglio sarà 
di Cent. 8 per pagina stampata. 

Tutte le. domande per l'associa
mone a questo giornale doTranno es
sere accompagnato da rolativo Taglia 
postale tì dirette alla Premiata Ti
pografia Editrice Sacchetto di Padova-

omino POLITICO 
Padova, 3 aprile 1881 

d e l m i l l i l i t r o di^Sla ;;II4>'D'>I>U. 

Continua la Bt'?8Ra incertt'j;>;a per 
la nomina ad miovo ministro dflla 
giierm, e il nostro corrispondente, 

la vaeanjia così prolnnjj.-.la del por-
tafi?gììo della guerra, in momenti, 
dio, se non possono dirsi molto crì
tici, noi! sono neppure i pili normali 
riguardo alio coiidi/Joui d'Europa. 

as cu|i>o d e l l a D c s t r n . ^ 
/.spetlìauio di rictìVi-re qualche in-

form^K'one più precisa, o di leggerla 
su qualche giornfìle di Roma, intomo 
alla riiiniono della ^Destra, eh' ebbe 
luogo sabato sera, per conoscere su 
quali bapi \CÌUVÌ dichinratn ìa con
cordia di principìì, nella fìdnnadio 
non si traiti di una delle solite di-
chianii'ioni aofiademicbo. ma dì qual
che cô 'a di con :̂rcto, che giovi a ria-
ninuire il pfirtilo, e a tracciargli una 
linea di condotta per l'avvenire. 

Certo la Destra non poteva inau
gurare un uuoV'> pericdo sotto mi
gliori auspiciì. che acclamando a suo 
ciipn il Caviilletto, che significa la 
concordia e la solerji'a di tutti gli 
uomini di hi.ona volontà e di spec-| 
cbiata attitudine per il bene del 
paese. 

CuBtHiglto S u | i v r i o r e . 

Abbiamo dato qualche primizia,siiì-

Scnato probabilmente farà, il resto; 
tua prima di rallegrarcene aspettiamo 
di conoscere ì particolari del pro
gotto con maggior sicure'/.zii, osjsendci: 
.ancora troppo" laconlclie le informa
zioni mandate sali'argo monto per 
mcirao del telegrafo. 

IR d i r i t t o A^Asilo. 

Pare che i governi, preoccupati del
le mene Boeialisto -e nihilistc, abbia
no defiso di battere i! ferro'fin cbii 
ò caldo, e dì non [lerd-iro neppure 
un momento nel prcntlere le loro 
misure. Basta Icg '̂ore i dispacci da 
Londra^-da Berlino, e da PukareHii 
per esaorno convinti. 

Molti credono che non so ne farà 
niente, ma molti altri sono persniiai 
che l'argomento potrebbe servire, di 

nifà di diritta non risiedo ia a l-
r 

ouno, sìa un solo, sìaa più, e beri che negli altri^ e non d una 
meflo che meno oel popolo, i l i logica conseguenza della forma 

polo negli stati .polìticamente li^iloessità del suffragio ristrette. 

i 

dopo aver confenuato il rifiuto deli 
Momcapo, non ci di'̂ e altro finora p^s "oi"i"*^ del Consiglio Superiore 
33 non che rifiutò :inr-.lio il Ferrerò. i<5'istruzione pubblica, secondo il si-

Qnalche gioriiale, il Bersagliere in stema dì elezione nuovamente inau-

punto di partenza per possìbili rav 
vicinamente da un lato, e per uon 
meno possìbili complicazioni , dal
l'altro 

Yidebimis infra. 
^ 

gli altri, pi?i:8Ìsto n-l credere eh ole 
trattative col flb'zxaoapo non siono 
defn^itivaniente rotto, che qualche 
ternrne di trunsazione si vada ten
tando fra le sue pretese cìrcS il, bi
lancio e la politica finaux'aria del 
gab'n^tte, e che insomma il Mezxa-
cnpo finirà coir accettare. Il Bersa
gliere si trova ili caso dì saperlo più 
di ogni altro; se perciò lo dice; dove 
esservi un qualche fondamontp. 

Staremo a vedere, o piuttosto de
sideriamo che la cosa si risolva pre
sto, ijoicliù non ci sembra un bone 
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A P P E N D I G K (19) 
del Giornale di Padova 

;gurato dal Baccelli. 
Quelle priiuizie non bastano però 

ancora iper .formai':̂ ! un criterio snil 
rìt'uHato finale deirespcriinento. 

Forse fra nti paio dì giorni ne sa-
pren'io.q-.alclje.cosa di pìi'i. 

La transazione caldegi '̂iata dal mi
nistro Tirard; fra la Camera e il Se
nato francese, ciroia le tariffa doga
nali, fece im primo passo, avendo la 
CaTiiera, con suo voto dì ierî  appro
vato le cifre proposte, non che l'in
tero progotto della Commissione. Il 
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l a Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

DI 

CSICÌT^SO ^AI\B>EAfl7 

Claudio eoffriva ma alm^̂ no era lì, 
con loro. Ohe divenne egli mal quan
do la porta s'aprì all'improvviso e 
vide l'augusto «no genitore precipi
tarsi nella sala coi pugni chiusi o 
palli'lo ili rabbia? 

" Ahi furfaute! Ah! faniilinne! è 
dunque così che fai acuoia? eselamò 
il santole pronrlendo Claudio per il 
collo. Ecco l belli esempì cho Hai, 
mueutro miaerabUe, ai tuoi SQolarif 
Ecco corno risponiìi alla fi.lucia mia 
e dei padri di famiglia! Alla ecuoia, 
disgraziatot alla scuola! ripetevasfor* 
zandosi di trascinarlo. 

— Papàt.,. gridò Claudio con un 
sordo ruggito. 

poî  in virtù d'uno sguardo che 
gli gettò la sua piccola amica, dolco 
e rassegnato <?ome un agnello che è 
condotto al raacello, umile e con le 
ortìcchie basso come un cane che ai 
fa tornare alla cacciap ai asciugò gli 
occhi con una manica dell'abito ed 
U80Ì-

- Povero Claudio I esclamò Oata-
rìna feguemlolo cna lo eginrJo, 

"- So cha voi lo am^te, disio Rug
gero can un senso di gelosia. " 

l 

— E perchè non lo amerei? ribattè 
la verginella. Non è passato mai gior
no senza ch'egli mi abbia dato qual
che prova toocaiito di devozione ed 
affetto. 

— Se quello che si dice è vero, non 
saprai ĉ iie non si stim'mjbbo felice 
di dedicarvisl al prezzo a cui egli vi 
si dedica. 

— E che sì dice, signore? domandò 
la faterella-

'— Ohe il signor Claudio 6 vostro 
fidanzato, rispose il viscontino, che 
slete promossi.... 

Lui, Claudio I Claudio mio fl-
danz,̂ to I esclamò Caterina, povero 
radazzo I aggiuneo tosto sorrìdendo. 

Vi fu nel modo di pronunziare que
ste pRvaìù2)ove3^o ragazzo! una sraen-
tita solenne alle dicerie che sì face
vano correre in paese. E Ruggero 
senza saporne troppo il perchè ne 
trasalì di gioia e guardando Caterina 
la trovò anche più bella. 

In qud momento si udì il passo di 
Annetta che sostava alla porta del 
presbiterio e quasi immedìatamonte 
si vide entrare Francesco Paty. 

Questi fu contentissimo, così come 
la nipote lo aveva predetto, nel tro
var Ruggero alla cura-

Q̂ li strinse lo mani con effusione -
il resto della giornata fu pusaato fra 
discorsi familiari ed affettuosi 

Pranzarono sulla terrazza. 
Per quanti sforzi Marta avesse fat

to, il pasto non fu punto sontuóso -
in compenso i cuori orano contenti 
e giulivi. 

Ruggero tro^ò deliziosa ogni cosa 
e andò in est'ìsì addirittura per i bi
scotti di sag?ina che Marta f̂ oe in 
onor suo- Oosa» dobbiamo dirlo, chfi 
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IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 
V ugnaglianza d l ^ ì r i t t o dì 

Toto esteso indistintamente a tnt-
_ e 

ti i membri di u : a sccietà po
litica è uoa utopìa antisociale, la 
qnale deriva dall'erroneo concetto 
della sovranità popolare. 

lì fi'stema rappresentativo mi
ra t i .̂u*js gaìmento dei fiai so^ 
oiali, e non già, come ritiene la 
scuola democratio», al governo 
di |iopoIo, il qnaìe altro non è 
ia fondo che il predoa^inio tiran
nico e invadente della volontà 
dì nna maggiorania. La sovra-

quale, i i -ver i tà non «apremmo 
oume potesse star sopra a sé me
desimo, ma ben)"ì nella ragìose 
e nella ginstìzia imperson&le ed 
Hstr£t'a. 

Che se nel sno esplicarsi que
sto prÌEc'pio rìehitìde lo stabili
mento di una potestà collettiva, 
il potare non compete ai *iagoli 
oittadiui come un qualsiasi di
ritto personale innato, ma becsì 
in qaanto ai ritiene che per 
mezzo loro sì possa r ggìnngère 

_ j lo soopo ohe il governo rappre
sentativo sì propor-. Infatti il 
suffragio no i è uu diritto ma 
una fanzioce; no.\ è, come os
servava Io Spercer, un fine ma 
nn mezzo. 

JSrra grandemente chi sffer-
ma più libero dagli aUri quel 
paese dove o.'ni potere risiede 
nel popolo 0 da esso deriva. Se 
con ciò si vuol aignifloare che 
un tal paese è p-jliticamente l i ' 
boro, l'affermarione k senza dub
bio vera, né ha bisogno di dì-
raostrazioD'^; ma se invelo s'in
tendo che il popolo gode in modo 
piti sicuro e continuato la civile 
libertà, sì dice cesa contraria 
alla ragione e all'esperienza. Alla 
ragione, perchè la libertà civile 
può essere tutelata da qualsiasi 
governo; anzi più occa«ioni si 
offrono forse dì opprimere il po-

demooratioa la giustizia e raiaore 
della hbsrtà. All'esperienza, per
chè il dispotismo si è riprodotto 
con altrettanto sncoesso sotto 
tutte le forme ohe si sono date 

della limitazione cioè della faa-
giono elettorale a coloro soltanto 
òhe abbiano attitudine ad eser
citarla, che abbiano cioè mora
lità, disGernimento e ìndipendensa 
tali da comprendere i propri d i 
ritti e i proprii doveri, e per i _ — , _. ..-->« - v . » - . . . . «. . ^1 v|ji..i uwTQAi, o per i 

ai Governi; anzi la tirannìa di qnali vi sìa ìa presanzione che 
un sola fa il più delle volte 
meno insopportabile dì quella di 
molii. 

Ciò non vno* punto dire che, 
in un dato stadio di oiviltà, non 
sìan più perfette e preferibili 
quolìe forme di Governo che fra 
i varìi organi che le oompongonó 
ne hanno uno inteso a rappre
sentare la pluralità dei cittadini, 
e che per ciò, e non già perchè 
esse sole abbiano una vera e le
gittima rappresentanza dello Sta
to, si appellano rappresentative. 

Ci si usi venia se abbiam vo-
lu'o, per sommi capi, e cornaci 
è ' oasentito nelle brevi colonne 
di un giornale, esporre le no
stre idee in questa materia; ma poi
ché ì radicali domandano il suf-
fragìo universsle basandolo snlla 

''• presunzione che la potestà so-
vrana risieda nel popolo, era pur 
necessario seguirli su questo ter
reno per combatterne le idee che 
a giusta ragione potrebbero dirsi 
sovversive. 

Da quanto, abbiam detto ci 
pare rÌÈuUi ohìaramente e logi
camente la legittimìià e la «e-

I - I ^^ - -^ 

l 

spinse al più alto grado la constde-» 
razione in cui lo teneva la vècchia 
nutrice, 

Quiudo il sole tramontava, anda
rono a passeggiare sulla riva della 
Oreuse, e poi dopo sera, mentre le 
stelle già scintiiìavano, il vìscoatino 
partì,. 

Da quel giorno in poi, non passò 
settimana in cui Ruggero non visl-
taf?sQ almeno tre volte il presbiterio -

Ed egli non sì avvide, nò allora uè 
poi, che c'era chi lo sorvegliava, ne 
spiava ì pasH e gli atti, che e' era 
messer Rubineau tutti gli aforzi del 
quale cospiravano verào uno scopo: 
trovare il mezzo per vendicarsi ad 
un tempo del viscontino e della ni
pote del curato. 

Fin dai primi giorni ohe succesSfìro 
al ritorno dì Ruggaro nel castello dì 

Fin dai primi giorni che aucceasero 
al ritorno dì Ruggero nel castellò di 
Blgny, una inimicizia sorda ma pro
fonda, fondata au antipatie recipro
che, era inaorta fra il viscontino e 
P intendente. 

Com'è facile d'immaginarlo, measor 
Robineau non offriva nulla che po
tesse dare nel geuìo di Ruggero, e 
dal suo canto assistito con un vivo 
Mncreacimentò air installarsi del gio
vane In un dominio, che egli, Robi
neau, teneva da vent'anni quasi per 
sé e come padrone assoluto* 

A cominciare dal giorno, in cui 
Ruggero l'aveva rimproverato aspra
mente pel modo, con cui s'era per
messo di accogliere la leggiadra que
stuante, il malcontento aveva assunto 
^lentamente un carattere più netto, 
deciso, aperto, trasforaianduslÌQ una 
parola in odio belile baono. 

I 

La verginella si trovò naturalmente 
compresa nel sentimonto ìiipìrato da 
Ruggero. 
^Aggiungasi che Robineau faceva 

^rufdssioiie di ftìde dell'odio contro 
curati e chierici, e non si riteneva 
mai tanto beato allorché poteva ab" 
baiare dal fondo del suo cauile alle 
calcagna di.ua^prete. 

Dopo ciò e pritna di procedere nel 
racconto, credUmn nostro dovero ri
ferire nella sua integrità la lettera 
che Robineau scriìise, dopo un mese 

\ di spionaggio al conte di Songóres, 
i dirlgeadoia ,a Parigi. 

i «Signor conte, 

j <&,M\ sembrerebbe di venir meno ai 
i più stretti doveri S3 non vi riferissi 
^ in'tornò.a cose, per Io meno strane, 

che avvengono qui nel tempo della 
5 vostra lontananza- Se un pronto ri-
j torno dalla parte vostra non ci motte 
riparo, io non rispondo più di nulla, 

; tanti sono i progressi che ha fatto il 
[ male, 

« Se dovessi scrivervi, signor conte, 
che i vostri boschi, le fĵ ttorle, il ca
stano Bon) incendiati, non mi sentirei' 
né più infelice nò più costernato di 
quello che sono già fin da ora per il 
colpo che sto per darvi. Sa aveste 
perduto il vostro procsesso, il digastro 
non sarebbe tanto grande, in con
fronto di quello dal quale siete mi
nacciato. 

«Il partito clericale, questo partito 
che cirponda tutt^ la Francia come 

i una rete ìnvisibilo, è rappresentato 
I ia paese dal curato di San Silvano -

uomo intrigante, tanto più dannoso 
in quanto nascunìe sotto un'appa
renza di bonomia la perversità del 

i 

ì 
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carattere, È sempre lo stesso Fraup 
cesco Paty, dal quale forse, signor 
conte, serbate Ancora il ricordo; gli 
anni sono passati ma non hanno fatto 
altro che sviluppare i cattivi lati del
l'anima sua. 

«L'asl^uto vecchio, che, secondo 
miei sospetti, deve appartenere alla 
congregazione dei Gesuiti, ha saputo, 
-a furia di raggiri e di furberie, farsi 
amare datto il paese, e vi esercita 
una vera influenza; perchè onde riu
scirò meglio a nascondere le sue mâ  
novre, il vecchio ipocrita battezza, 
marita e soppellisce senza fare spen
dere una moneta, 

<tMa non è tutto: per accoppiare 
P immoralità alP ipocrisia, il vecchio 
tiene in casa una pretesa nipote che, 
con' la scuya di questuare per i po
veri della parecchia, va mendicando 
di porta in porta ed utilizza 1 suoi 
dieciott'aimi e la sua bella faccia a-
doperandoai per la propagazione della 
fede. Qaesta piccola disgraziata è così 
famoiia nei dintorni, per l'attrazioae 
funesta che esercita intorno a sé, che 
geoaralmeate viene chiamata col no
mignolo dì faterella. 

tt Ed ora vedrete, rlgnor conte, svol* 
gersi fiotto i vostri occhi la trama più 
infame che sìa stata ordita mai da 
affigliato di Lojola. 

«Appena la voce del ritorno dal 
ritorno del signor Ruggero si è dif
fusa, a San Silvano, l'odioso Paty, 
giudicando, ed a ragione, ohe si trat
tasse di una preda facile ad accalap
piare, ha lanciato immediatameuta 
sul vostro signor Aglio la pretesa ni
pote, che è venuta a tender le reti 
ila uel castello, e non ha cesuato un 

I momento dal civettare per attirarlo 

abbiano a scegliere per i pub
blici offlsii i cittsdini migliori 
per probità, per ìnteliigGxiza e 
p^r dottrina. 

Laonde la questione della e-
stensione del auS'ragìo (oom'ehba 
a dire qualche anno fa uno de' 
nostri più intelligenti concìttv 
dini) è tutta di misura e di op -
potanità, e si connette con quella 
dsiristruzioce. Certo l'ideale dèi 
regime rappresentativo è che 
tuiti i cittadini concorrano alla 
GoSifuzìone della Camera dei de
putati ; ma questo concorso di 
tutti dov' essere condizionato al 
hena del paese. D'onde ne viene 
ohe accordando ad una o p:ù 
classi- il diritto di voto, non si 
deve già considerare sa ad essa 
possa far piacere di averlo, ma 
bensì se alla patr.a. il loro in-
tervent-:; noUe elezioni possa rie-
seir utile. 

Posta la questione in quesU 
tormini, indagheremo domani se, 
date Io attuali condiVoal polìti
che, ìntelltìttualì e morali del 
nostro paese, si possa ammettere 
senza pericolo la universalità del 

. - . ? 
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entro la cura, meglio nella ^na del 
zio. 

«Mi duole, signor conte di donun-
ziaro, come faccio, un figlio al padre,, 
ma i Robineau si sono sempre sacri
ficati al loro dovere. Il nobile patire 
mio, che era usciere, aveva per mot
to,: «Fa sempre ed a tutti ì costi il 
tuo dovere» - e mori sulla breccia, 
come vi aveva viì̂ suto, sotto un ca
rico di bastonate nell'esercizio delle 
sue funzioni. , • ' 

« Signor conte, i preti si sono im
padroniti dello spirito del vostro si
gnor figlio, e, se non vi mettete in 
guardia, se non vi affrettate ad ac
correre s'impadroniranno di tutti i 
vostri domini, 

«Il castello è già quello che fa le 
spese della prodigalità del presbite
rio. Il gioruo della festa patronale, 
tutto le vesti nere del dipartimento, 
presiedute dal vescovo di Limoges, 
si sono riunite per gozzovigliare, nella 
cura di San Silvano, ed 11 signor Rug
gero, uon badando alle mie umili ri
mostranze, ha preso parte all' orgia 
monacala, per cui, senza menoma
mente saperlo, siete voi che avete 
fornito sostanza. 

« Sentirete, credo, non senza molta 
80dtliafazione, che i vostri vini sono 
parsi eccellenti - se ne sono bevute 
appena trecento bottiglie I Alle frutta, 
il vostro signor figlio, che sedeva al 

\ fianco della faterella, ha pacato pia
nate, cotte e sottana a tutti i chi*i-
rici e a tutti i curati della diocesi, 
Iie vostre tovaglie e le vostre aai-
vietto sono tornate nello stato più 
deplorabile, e sono carto cbe, manchi 
qualche pezzo alla vostra argenteri 

{CpnH-fma) 
a. 
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Lettene Genovesi 
{Oorrispond. del Giornale di Padova) 

Oetiova, 2 Aprile. 

O^utto andò in b\ion nrfllne ; nessu
na contostaxioiiG, nesKu» ìncouvenientB 
die* luogo a flisordini. 

t'na loclo bon merHata> così ai si-
gnori componentila Commissione, che 

, , , ^ ,^ i nuUa tralasciarono ottdo ogni cosa 
lavori uè J ^^ ; andasse a bene e senza produrre con- : 

seguoni^e di lamenti G dì dispìacori. 
T meritati elogi [ìoi a tutti gli e-

sporti jachtrnen; e vivi aupurlì in
fine perchè sì rinnovino spesM queste 
gare che unendo V utile al dolce con-
trihuiscono si potentemente allo svi-
luppo della navigazione dì diporto in 
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Porto non c'è dà lamentarsi più tanto ! 
11 MiuiaLoro dei Lavori Pubblici ap-

pro-vó il progetto dì tre grandi ma
gazzini da costruirai suila calate, di 
tanta Limbania per la. staziono ma 
ritUmti ed ha autorinzato il relativo 
appalto. Questi magazzini avranno la 
la rg i rne ai 25 metri G la «oinples-| Ĵ-r̂ '̂̂  
8iva lunghezza di 2 0 nietri. L'im
porto preventivato ascende a Lire 

850,000. 
La terza galleritv che devo collegare 

la stazione maiittima eoa iiuella dì 
Sampierdiirena e di cui vi ho tenuto 
parola, verrà eseguita dalla Società 
Veneta che compie i lavori dì amplia
mento dei Porto. La dotta Società offrì 
il 4 per OioHi ribasso sui preventivi 
degli ingegneri dell'Alta Italia, e si 
obbligherebbe a alarla ultimata nel 

di 18 mesi cioè entro Vanno 

E coî aggio sempre alla bandiera 
italiana. 

Quest' oggi 2 aprile alle ore 3 pom, 
sulla galeggianto dei canottieri geno-
veyi, genLiimonto concessa da questa 
società, avrà luogo la distribuzione 
dei premii. Ed unìtamento âgU yacht-
men delle rt?gate locali saranno pre
miati gli yachtmen vincitori nelle 
regate internazionali di Crociera- E 
quanto a questi nUinii eccovi ì nomi 
dei quattro yahU che presero parte 
ft queste rogate o primi arrivarono 

tra noi nella corrente settimana di 
ritorno dallo caccìe dell'Irlanda- Ella 
SÌ formerà qualche giorno presso sua 
figlia la principessa Olsella. 

L'eraigra?,Ìone dal Paialinatoe dalia 
Baviera superiore contìnua siopra una 
grande sbàia.» 

ANDORRA, 30, "• J-e truppe, fran
cesi che fanno . i^ locco d! Andorra 
hanno catturato il capo delle bande 
di Andorra, il quale aveva pa î̂ ato lo 
frontiere francesi per riconosocre il 
terrene. 

j 

Gli autori di questa piccola insur
rezione, q\iel\i almeno che hanno a-
Vuto r idea d'impiantavo una casa di 
giuoco, non sono potuti rinctrare in 
Andorra donde erano usciti per com
binare r^Tare con dei capitalisti pa
rigini. 

e dannosa al. morale delle infelici ri- cìentemento provveduti di serbatoi 

1882 senza ìncagUa-e entàrdare me- ^^^ _̂ ^̂ ^̂ ,̂̂^ ^ da Port-Ma 
nomamonte i rimanenti lavori, del f ̂ .̂ ,̂̂  ^ .̂̂ ^^^^ 
Porto. •• ì 

Ohe I*idio, Ottimo Massimo, contimu • 
ad illuminarG tutti iiuantil | 

I 

E già ohe rai trovo nel Porto abbia
tevi qualche notìzia delle regate lo
cali sociali promosse lial regio Ya€M 
Chib Italiano, che'vi si fecero l'altro 
5erl e nel contempo una breve rela
zione delle Internazionali di Crociera 
che ebbero pviticipio il 28 p. p. 

Per tale circostanza il nostro Mimi-
Gipio e la Deputazione Provinciale 
stanziarono l'uno 2500 lire, l'altra 
IBOO. 

La festa di mare avuta nel nostro 
golfo, non potea riuscire più bolla. 
Oltre agli intrepidi yaGhtmen gena-
•vesi, che v'erano largamente rappre
sentati, non mancarono allvcsl ìtort- j 
nesl, francesi ed inglesi reduci glo- ' 
riosi dalie grandi Crociere del Medi
terraneo, quantunque Giovo Pluvio, 
non volto rispettare in certo qpal 
modo con una fina ed altrettanto no
iosa acquerugiola questo nautico trat
tenimento, pure le belle e simpatiche 
nostre signore onde vieppiù ìncorag-
gìai*e gli espelli:! navigaiorì' v' ìnter-
vennero, e colla loro cara preseuza 
non vennero mono ai loro doveri. La 
mìa, oonfessiamolo e siamo sincèri, si 
distinse t̂ opva tvitto le altre ; avea ac-

-̂- quistato in quei momenti uno sguardo 
.tale da comandante di vascoHo ofre-
gaia, come volete, che davvero ira-

. xjoneva. Ci scommetto che se mi fossi 
stato a Lei vicino era la volta in cui 
sarei stato addirittura accoppato. Dalla 
paura» dal solo pensiero che questo 
mio,vaticinio poteva benissimo avve
rarsi, passOipltre, e TìpigUo dove ho 

lasciato. 
Il percorso óra di undici miglia 

circa; la partenza era stabilita aU'e- j 
streraìtà del Eolo Nuovo dove stava i 
in vedetta il piombino con a bordo 
la Commissione incaricata di serve' 

^ glìare le regate ; tutti gli yac/is/iscritti 
-e dovevano partendo da quel punto av

viarsi verso Levante e dopo aver gi
rata una boa posta pî ô ŝo la prima 
punta Portofino ritornare per la me
desima strada tVaccxna, e ripassare 
innànKÌ al traguardo dell'arrivo. 

La parten?:a fu di un effetto stu
pendo; molti/erano gli i/ac/^sUscritti, 
tra i quali r/o^n:;'?^c dell'intrepido ca-

. pitano 0 viaggiatore Bc-^Alberii^^ Fan-
fullay del marchese -.1. i)or^a coman
dato dal valente costnittore Oneio 
Ondina, del marchese i?a£'£//, (Ger
trude inglese, e due • altri di nome 
così originale e terminante in raff^ 
uff, Doff, biffj scricchi SGrocch ecc,, 
che più non "ricordo, e diillcile asdàl 
a rammentarsi. 

In im minuto 6 2T secondi tutti 1 
cutters passarono il traguardo. Fan-
falla e Violante lo taglìaroiio nello 
stesso momento. Loro due e Gertrude 
furono i premiati. 

Il primo premio consìstente in una 
medaglia Vermeilìe. del II, V. 0. L e 
in lire 1000 date dal Consiglio pro
vinciale di Genova toccò al Fanfulla 
(non quello della domenica, intendia
moci). 

Il secondo, cioè una medaglia d'ar
gento del R- V, 0. L. e lire 500 date 
dal suUodato Consiglio al Violante. 

Ed il terzo sotto forma di una me
daglia in bronzo del R. V. 0- L a 
Gertrude (non la mia serva veh !) ' 

Di più ì premiati avranno una per
gamena d* oro. 

Alle 9 an^. avea avuto luogo la par
tenza, alle 3 pom. tutti i cutters 
erano di ritornO-

1. Cenonia, goletta, di lord Gosford, 
ìugleso. 

2. OeririHle, yawl dol luogotenente 
Hera, inglese, 

3. Alfne, goletta di lord Hartings, 
inglese. 

4. S. OcùrgCy yarri del mach, Fre-
anlx, francese. 

Stasera poi alle ore 7, in onore 
delle regate, sarà dato un gran pran
zo sociale oflerto dalla dire/Jone del 
regio YacKt Club Italiano. Sarà- ser
vito nello stabilimento della Concor
dia. Di sicuro io m' aspetto un invito. 

. Dal porto vorrei ora passare alle 
Assisie e parlarvi quindi del famoso 
processo dell'assassinato della cesta; 
ma come bon vedete sia per il trop
po spazio che andrei, occupando nel 
vostro pregiato Giornalo, sia poi per 
V imminento invito al pranzo interna-
iî ionale senza.... bombe, che non mi 
laéci6rebb& scrivere ^1 certo senxa 
spropositi e con ben poca attenzione, 
è meglio che rimetta ogni resoconto 
a domani, imposti quindi la presento 
e me ne vada infine a prenrìer una 
buona dose non di bastonate. ma 
di vermouth per mangiarmi persin... 
cosa ve lo dirò. 

Vostro B. 
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NOTIZIE ITALIiOT 
ROMA, 1. -Ieri veniva trasportata 

alla stazione la salma del generale La 
Masa, seguita da lungo stuolo di amici 
fra ì quali notammo il ministro Miceli 
e Tonor. Seismit-Doda. 

— Il ministro Guardasigilli d'accor
do con altìuni deputati fa Ogni sforzo 
perchè gli] udlci della Camera non 
abbiano a priori a pronunziarsi con
trari alla legge sul divorzio. 

— La Connmissione per le nuove o-
pere stradali ed iilrauliche ha stabi
lito di proporre al Ministero che sieno 
compresi nelle dette opere anche i ca
nali di irrigazione. 

Tutta ,r Italia, ma specialmente, la 
parte meridionale, avrà grande inte-
sesse allo sviluppo di tali lavori, 

NAPOLI^ 2. - Stasera si darà .un" 
gran banchetto ,c|i-sottanta coperti in 
onore dell'ardito viaggiatore Bianchi, 
testò arrivato dai lunghi e pericolosi 
viaggi africani. 

Al banchetto interverranno le prin-
cipali autorità. 

Bianchi credeva di ritrovare Mar
tini già ritornato in Italia. 

Egli.non passò per Ailen, ma yenno 
per la via di Massaua ; seppe però che 
Martini si trovava in Aden, e crede 
che non potrà tardare ud arrivare in' 
Italia. {Pungolo) 

ATTI UFFICIAI! ] 

,. La Oaszetla Ufficiale del 30 marzo 
contiene : 

La legge che ordina l'iiicibiesta sulle 
presenti cotidizionì della marina mer
cantile italiana. 

R. decreto che modifica il ruolo or
ganico del personale della R. scuola di 
applicazione par gl'ingegneri in Roma. 

R, decreto che co.stituisce in cute 
morale il pio legato Spada in Alano 
di Piava. 

R, decreto che stabilisce ! ruoli or
ganici per il perdonale del ministero 
d'agricoltura, industria e commercio. 

h 

CEOIACA GITTADIIA 
E NOTIZIE VAUIlil 

IJH i v ^ a t r a e C a v a I I c t t / o . 
— .L'. acciìimaziono -dei coram. 
Cavallet to a , Capo del part i to 
di Destra , onorevoìisBimo inca
rico da lui accet ta to, gli addos
sa s icuramente una somma di 
uffìcii e d ' i n c o m b e n t e superiore 
a quella, che, nei r iguardi del, 
par t i to , egli esercitava finora,' 
sia quale ,naembro della Camera, 
aia quale semplice Decano del 

par t i to stesso. 
Noi però, che conosciamo per 

lunga esperienza 1' a t t ivi tà in

faticabile del venerando ed il

lustre patr iota , siamo certi che 

quelle incombenze non impedi

ranno a i r onor. • Cavaliet to di 

cont inuare anche per l ' a v v e 

nire nell'Ufficio di Pres iden te 

dell 'Associazione Costituzionale 

di Padova , da lui disimpegnato 

con tan to vantaggio e con tan to 

.V 
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NOTIZIE ESTEKE 
d l . J V I 

FRANCIA, 1. - L a 2 6 . m a Commis
sione di iniziativa ha respinto la pre
sa in considerazione dèlia pi'Oposta 
Laroche-Joubcirt, relativa alla revi
sione della costìtu:^Ìnue. Il sig. Uose è 
stato nominato relatore. 

SPAGNA, 3L " Telegrafano da Ma
drid, che il Guadalquivir ò'straripato 
ed ha allagato i dintorni di Siviglia. 

BAVIERA, 30. -Scrivono da Mo
naco alla Perseveranza : 

«La sola diocesi di Monaco diede 
neirultinio semestre, corno obolo di 
S. Pietro, oltre a 2ri,000 màrchi (31,000 

Uire italiane-
L'Imperatrice d^^Vustria è aspettata 

onore dell ' Associazione stessa, 

la quale in conseguenza non 

ha cliG motivo di ral legrarsi pot,. 

la splendida prova dì fiducia 

da ta da l par t i to intero al suo 

Pres idente . 
V«'fa3iotB*»3ìo ils Mattia Itfai'ia 

doliti Graiftaw, — Come i lettori po
tranno rilovaro dalla Circolare che. 
più sotto pubblichiamo, tanto il nuovo 
GouBiglio d'Anuninistra^ione dell'Or
fanotrofio di Santa Maria delle Gra
zie, quanto il Consiglio comunale ai 
accordarono noi doìiberaro hi soppres
sione della questua fatta dallo fau-
ciuUe ricoverate in quel pio Istituto 
«come misura roclamaia dalla civiltf't, 
come degradante e darniosa alla mo
rale. » 

Ma la civiltà e la morale - che 
sono due cose bellissime - capitano 
sta volta a recare airOrCaaotvqflo una 
diminus^ione di reudito assai rilevante, 
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Dovrà per questo patirne l'Istituto ? 
Nói - conlìdandp assieme al Consi

glio nella <c carità inesauribile de'Pa
dovani » r rispondiamo che,ciò nono 
possibile. 

Molti e ìuolti sottoscnvoranno alla 
scheda d'obbligazione che fu loro man-
data unitamente alla Circolai^e, ^er-
severandOj anche negli anni avve-
ntre neWadeinpimenin d'un obbligo^ 
che dov7'ebbe divenir moro e pff" 
rewie. . 

Ecco la Circolare: 
Cunciitadini ! 

Una delle prime deliberazioni preso 
dal nuovo ConsigUo d'Amministrazio
ne dell'Orfanotrofio di S. Maria delle 

j Orarie si fu di abolire la quostua 

coveratOi Sononchtì a darò effetto alla • 
presa dellbèrazionG ponevansi formi 
dabili ostacoli, la cessaziono dì un ' 
reddito annuo di oltre L. 1500> e IS 
cnndl7,\onì cconornicho del ?lo^Istituto; :' 
per modo, che abolita la .questua no 
veniva di conseguenza la diminuzione 
di ben otto ricoverate. ' 

Non èra quindi fuor di luogo la 
nostra titubanza nolPassumore sì gravo 
responsabilità, A toglierci d'imbaraz
zo, venne opportuna la deliberazlono 
presa dal Oomunalo Consiglio nella 
sua seduta del 23 marzo anno corrente 
che decretava la cessazione della que
stua; e noi applaudendo al saggio 
voto del GoJisiglio, interprete dei no
stri sentimenti, siamo lieti dì darvi 
tosto esecuzione. 

Ma voi avete Inteso : togliere la 
questua è togUore la possibilità di 
ricoverare otto fanciulle, mentre di
sgraziatamente p î bisogni della no
stra città sarebbe duopo accrescerne 
dì gran lunga il numero. 

Lasoierete che ciò avvenga? 
La frase tante volte ripetuta • che 

la fonte della carità è In Padova ine
sauribile» confermata da tante .splen
dide prove, sarà questa volta smen
tita, quando è più nece^^arUì il biso
gno? Sarebbe imperdonabile errore il 
solo supporlo. 

Noi ci rivolgiamo fiduciosi a Voi, 
affettuose Madri, che circondate dalle 
più tenere ed assidue cure i vostri 
bambini, che palpitate e tremate al 

j pKx piccolo male che loro sovrasti -
a Voi oho pur conoscendo quanto rara 
©didlciltì a conseguirai sia la CelicHà, 
nùtrifctì là fede di conquistarla poi 
figli vostri a forza di affetto e dì sa
crificio. 

Pensate ad altre povere bambino pri
ve di genitori, disertate di quell'amorej 
al quale nessun altro in^terra può van
tarsi maggiore, che soffrono lartgùi-
scono, muoiono nella miseria e nol« 
T abbandono, e venite in loro aiuto 
dandoci i mezzi di ricoverarle. 

A tutti, al 1 icco come al più mode
sto operaio, rivolgiamo il nostro ap
pello - qualunque otferta per quanto 
tenue, può sorrìre allo scopo. ., :\ 

Fiduciosi uniamo alla presente una 
scheda d' obbligazione per un triennio. 

Padova, 28 marzo JSSL 
Il Consiglio Amministrativo 

Presidente 
la ZACCO CO, ALHEIITO 

Consiglieri 
Pidnatì Luigi 
Mtmaco avv.jMarco 
Suman co, Eugenio 
Emo Oapodilista co. Giordano 
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ì i e f«wte flella bciic^i4^ou/ià.— 
Al conno da noi dato ieri sulle feste 
di benoficenza, che si stanno prepa
rando, dobbiamo faro qualche ag
giunta. 

La -̂ ala del palazzo in Via Tadi'fu 
gentilmente concessa, dai marchesi 
Selvatico-Estense e dalla marchesa 
Trezza-Oolioredo, la quale accordò 
a,nche l'uso del sao appartamento-

Prima dèlia rappresentazione e tra 
ur̂  atto e l'altro suoiforà una buona 
orohe^tra. 

Riguardo all' Accademia vocale o 
istruraentale del Concordi ; tutti - ar
tisti o orchestra-si prestano gratuita
mente - come pure gratuitamente fu 
ceduto dalla Prosìdenj'-a il teatro. 

In quolUi sera gli abbonati avranno 
diritto a godere, senza'spesa, dei loro 
palchi e scanni. 
. IVuuvfii a^oa'uo. Sappiamo che 
martedì 5 corr. in via Belle Parti e 
precisamente vicino alpiintìca t^atiO' 
ria Zangrofisi la Società Anonima 
della macellerìa in piazza Erbe (vulgo 
irmji,xpa ) attìv?trà un forno con ven
dila ai minuto di pane bianco e misto 
dtìlla miglioro qualità e del formalo 
d'uso, al prezzo di centesimi 49 il 
pane bianco o cent, 38 ai chilogram
mo Xi pane misto. 

II iMunìcIpio sorveglierà rigorosa-^ 
mente a mezzo dei suoi agontì perchè 
nulla possa lamentarsi dal pubblico in 
linea igienica e sul peso. 

[ 

d* ucqua^ di pompe, d'nttrozzì, dì per
sonale, se ì tubi dj gli apparati del 
gaz sì ritrovino in condizioni dì si
curezza Q, sovra tutto, se abbiano 
tautft \\scito e tanto grandi, da" per
mettere che il pubblico in pochi mi
nuti posila ritrovarsi air aperto. 

La dedòienza dei fori d* uscita è 
l'inconveniente maggiore dei nostri 
teatri, ma se si considera la sua o-
strema importanza, es^o dovrebbe ad 
ogni costo vonìro oHminato, sia pure 
a scapito dell'architettura della de
corazione, della comodità e delVinte-
resse. 

Non vi ha punto di dubbio che la 
questione delle uscite presenta uno 
scoglio gravissimo e ben difflcUo a 
superarsi, spocialmonto per la giaci
tura di taluni teatri incassati tra al
tri fabbricati! ma ogni buon cittadino, 
astra^ion fatta dal sentimento dì u-
manità, per il proprio into-'esso e per 
quello della propria famiglia, dovreb
be inlluiro porche nei teatri del pro
prio pa'ose P inconveniente deplorato, 
nelP una o nelPaUra maniera, venisse 

tolto di mozzo-
GI' incendi nei teatri, tutti di legna, 

dì telo, di carto, di stracci si prop-
pagano in men che non sì dice, aUe 
prime vampe susseguono tosto gli 
scoppi dogli apparati del gaz, a que
sti \Q tenebre e lo spandersi per Pam-
biente d^l liuiao che rapido sMnnalza 
bruciando e tramandando ^m fetore 
opprimente. Colle fiamme dell* incen
dio avviene l'istantanfìo diffondersi 
dì immense colonne di fumo, e colle 
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fiamme, il fumo ed U gaz - ìa distru
zione dell'aria fespirabilo e quindi la 
confusione, la disperazione, il terrore, 
gU;spa8ìmi, l'asfissia e la morte;; o 
tutto ciò entro il buon ?pa^io di po
chi minuti. 

Al primo segnale d'incendio quindi 
in un teatro si dovrebbero spalancare 
come por incanto delle porte dà tutti 
i lati, nel mezzo, a diritta ed a5 sini
stra 0 tanto grandi da permettere che 
il teatro ai vuoti facilmente o rapi
damente, malgrado 1' accalcarsi ed il 
rovesciarci improvviso della folla spa
ventata. 

Non passa anno che i giornali non 
,cì segnalino gì' incendi dì due o tre 
teatri e nessuno parla d'un teatro sen
za rammentarsi ch'esso fu preda allo 
fiamme in questa o In queir altra 
epoca. 

Prendiamo in mano un giornale per, 
caso e leggiamo che ora a Venezia si 
vuol vendere U teatro Oamploy e du
bito rileviamo ch'esso fu ì^icoytrutto 
dopo l'incendio del 1747j ne prendia
mo un' altro:e leggiamo che V OrphO" 
um ed il Treumann Teheater di Vien^ 
na presoro fuoco il 1 nel 186S,' il 2' 
nel 1863; ne preudiamo un terzo e 
constatiamo che il teatfo Roale di 
Londra s'incendiò nel 1826, il Krol 
di Bexdìno nel 1851, il Circo aenz 
pure.di Boriino nel 1853, il teatro 
dell'Opera di Oiilcituiati nel 1866, un 
teatro di Gratz nel I&71, il teatro di 
Altoiia noi 18(i5, il teatro > d'Augusta' 
nel ;87*, un teatro di Londra 11011876,' 
unii altro di Nuova Jorlt nel 1877,, 
uno dì EiViinbnrgo nel 1B80... e nel 
UHI appena incominciato già due In
cendi (li teatri in Italia, quello di Mo
dena e riusUo di Kizza. 

parliamo con un amico del maasi-
Kimo teatro ai Ferrara e tosto egli 
dipingo la scena di terrore quando le. 
flamine lo ridussero un mucchio di 
sassi ; il discorso cade su quello dì 

;.Treviso e\toMo la (leacrizione del PUÒ.. 
abbrucciameijt ' e via via di questo 
paese, ', 
\ Consultiamo una cronaca di Vene
zia o tosto rileviamo che il teatro 
della Penice l'u distmiUo dal fuoco 
nel 12 dicembre 1836, il Rossini il 5 
febbraio 1713, l'Apollo, ora Goldoni, 
nell'anno 1750. 

Il Fanfulla dì martedì 29 marzo 
p, p. dice clitìUi.catastrofediNizzaha 
destato un orrore ed un tale spavento 
in Parigi che Pantera città ha pen
sato ai casi suoi, facondo passare in 
rivista i teatri della Capitale che prtì-

caso d'incendio, ^ e ^ìnno dotati dì 
serbatoi, dì pompo, di bocche d'àdqua, 
di guardio» di campanelli elettrici atti 
ad agire prO'Jt '̂J^f'nte ed enorgicamen-
to ai.primo manìfestfli*8Ì del fuoco? 
Ha òlla esaniinato lo sttito dei con
duttori del ^az 0 se vi esistano i ne
cessari hianubri por intorrompore i-
stantaneameiìte la corrente del duido 
illuminante, o sopra tutto ha essa 
calcolato se gli attuali fori d' uscita, 
in comuuióazione coi corridoi collo 
scale ecc. bastino in caso d'una dì-
sgrazia a smaltire prontaumnto, re-
pentinameuttì ùu pubblico stipato? 

So Padova ha fatto questo esame 
coscienzioso, riteniamo eh'alJa avrà 
rilevato cbe le vite del cittadini nei 
detti suoi due teatri si riirovauì tut-
t 'altro che al sicuro^ che nel verifi
carsi d' un caso ditjìgraziato, consimile 
a quGlio di Ni;̂ za, cornai a Nizm tnan-
cherà tutto perlai>ronta repiesfliono 
dell'incendio e ciò che è peggio, che 
tanto al Concordi come in quoìl'in
decente baraccone del Caribaldi, gli 
odierni fori d'uscita sarebbero asso
lutamente tmpoteutì a condurre co-
leramente in istrada un pubblico in 
proda alia paura ed all'orgasmo. 

Sinché il ferro è caldo non sarebbo 
bei\e che la rappreseHtanza cittadina 
dì i'adova ci mettesse risolutamente 
il dito nella piaga? Padova che hella 
cataatrol'e di Nizza ci ha rimessa la 
vita d'un suo ottimo ed amato (ìgliolo. 

I 
fatta dalle Orfane, come misura re
clamata dalla civiltà, come degradante | nel caso di incendio essi sieno sufll-

1 prezzi esposti devono riuliiajnaro 
compratori, se si pensa che in media sontavano più pericolo in caso d'Su-
il pane bianco viene venduto a cente- cendio. Lo spazio vale tesori a Parigi, 
ìiinù 5© al chilos^rammo e 4G il misto. 

Lodiamo questa ottima disposizione, 
con l'iserva di parlarne^ nuovamente-

G r SaceuiSì v<| i teati*2 d i ^.a-^ 
4luva.* Dopo P orribile catastrofe del 
teatro di Nizza parecchie rappresen
tanze municipali, tra cui noteremo 
quella di Parigi per la sua imiJortan-
za e quella di.Venezia pella sua vi
cinanza, si sono fatte premura di 
portarsi personalmente ad ispezionare 
i teatri della città, onde rilevare se 

G da ciò P ìuconveuiente gonera-lo 
della ristrettezza e delP agglomera
zione dei posti. Obi non ha assistito 
a. una première di grido, non può 
immaginarsi quanta gente può essere 
pigiata in pocbi metri quadrati. Ghu 
avverebbe se il solo grido terribile 
dellMi* feu! venisse fuori anche per 
isbaglio? 

K Padova ha ella pensato ai casi 
suoi? ha ella ben esaminato se i suoi 
due toatri in attività presentino le 
necessarie condizioni di sicurezza nel 

DoU Veocìiiato. 
Kogiu liueAo. Siamo daccapo 

collo scambio di un nuuìoro n'ell'estra" 
zione,dei Lotto. 

Il nostro tolegramrUEi da Vone7-ìa di 
ieri-sera, che possiamo ronderò osten» 
éìbile a tutti, porta, fra gli altri, il 

[numero 35: invece i giornali dì Vo-
^nezia, arrivati questa mntlina, con
tengono P estrazione colP SS & non 
col 3o, , 

Il nostro giornale era in regola col 
telegrafo, ma, come si vede, questo 
a m era in regola coli'estrazione. 

II« |»oNcc uAOHitiMBOso. -- Ancho 
l'aprile di quost/ainio ne ha fatto pe
scare parecchi dei pesci - ma noi, non 
ce \\Q saremo curati punto, se questo 
dì cui parliamo, non 5;omjnÌ!iìsti-assG 
argomento a delle considerazioni d'iin 
ordine assai più elevato che non siano 
le grosso risate che si fanno alle 
spalle di chi s 'è laisciatp trarre nella ' 
rete. ^ 'J 
, La Gazzella d'Italia andava an-, 

nunciando ripetutamente eh' essa -
con dei documenti ìneOiii - avrebbe 
repato, ancora «un po'più dì luce» 
sulla Campagna del 1866 - ed, in prova 
di ciò, aveva già pubblicato una let
tera di Ricasoli a Re Vittorio. 

Poi annunciò che a quel primo do
cumento ne sarebbe succeduto un se
condo G importantissimo - che doveva 
addirittura sollevare a rumore P Italia. 

La Questura - o chi comanda alla 
Questura - se ne impensierì grave
mente ; ebbe forse pnura o ordinò una 
vera |invasione de" suoi agenti negli 
ufilcl e nella tipografia della Gazzella 
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a scovrire e sequestrare il famoso ^do
cumento, che doveva coniparire pre
cisamente il primo di aprile. 

L'invasione obbe luogo - e in che 
modo! Setto Questurini e un Dele
gato ! - senza possedere un ordine 
scritto^ Glie li autorizzarsi^ a proce
dere - rovî t̂aivmo'̂  da. cima a fondo 
gli uffici e la tipografia, trovando da 
ultimo, in luogo del documento cer
cato , . , , / un peĵ co mostruoso.. 

Ripartirono come ì pifferi dì mon
tagna -, il doGumentu stava nelle nu
vole-

Che cosa bisogna concludere? Ohe 
il Ministro dell'interno deve «ver 
scritto qualche cosa di assai compro
mettente per spaventarsi. tanto del 
gridio della Gazzetta, così da infran
gere, seuz^. pudori di sorta, una delle 
più sacre ìiljortà guarentito dalla co- -
stìtnzìone. Vedremo ciò eh' egli saprà 
rìsjpondere alla ijiterpellanza che gli 
fu rivolta lalia Oamora su codesto 
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avvenimento inqualilìcabile. , 

Vev u n a HHìrtiay.iowc, -- ler 
sera, verso le otto, nelP osterìa del 
' aUno ItossOf fuori Porta Codàltinga, 
ci Tu una distribuziono abbondante « 
generosa dì pugni tra quattro indivi
dui venuti a Padova per la flerà do
gli ànimalL 

Il disssìdìo era insorto a proposito 
\V una mediazione aflemnata e voluta 
da una parte; opposta e ricusata dal
l'altra. 

I Carabinieri di servìzio alla Sta
zione ferroviaria accorsero sul luogo 
e raiSoro pace fra i contendenti, 
. ìFttoeo i n u n «uiuiiftu. — Erano 
circa le 5 pom, di iuri quando fu av
vertito un principio d'iucondio nel 

l 

H 

^ 1 l l l ^ • — ^ x L ^ - B I \ U I ^ ^ I B d l — J ^ 1 • • ^ ^ ^ • X I I I JTJt L ^ I _ I T V U _ I L - ^ n _ JX _ J 

^ f 

J ^ L J - . - . . . r x A ri^ • ^ 1 ^ X -a -n ^ I _ I - I - L — WI\ t.^.wt J i \ ^ i x --w-rmvj-— H n r L T J T I ^ ^ I B I ^ I b ' J r __ _ rr • i i ^ n • • _ ^ i i ^ — 

file:////scito


^-

• — " S — — 

ffff:ff?r !»cTrti>;ari^TtJ^ff e^v ^^?Ty^g>*-̂ ^ «WL < ì m i M ^ . ^ - i l H i W i < ^ ^ - r t ) i L ^ ^ Wi'gNiif^Mift^jgi^i^^* i j ^ « C Ì K , ^ * * ; * * ^ ^ j * ^ h - * - M w r » f M H ™ * W » L ^ * * ^ U J ^ k * J t f t f > i s ^ r t i f r i ^ i S f l ^ : ^ ^ 
r V " I -

camino dfilln, cusa abitata dal rlottor 
Rasi in Pia^a Gastollo, Fu cosa di 
poco nionieìito, f̂ iaoohò i! fiìoco vopne 
spento in brevissimo tompò;' , "̂  

Tn^u llor|£;liefìl è n i i l M u r i . — 
Nel pomeriggio dì ieri accaldo a Sa
vonarola un contrasto tra duo bor
ghesi 0 (ine militari. Paro che i primi 
fossero ubbriachi. Poro la cosa non 
<3bbo consfiguenKG, 

4GÌoriinllNaftBtii* -- Ci : arriva lì 
Giornate di Napoli, complotauionte 
trasformato, neUa.eavfa^e nei: carat*' 

., tori, oltrecclu^ noi personale dolia re
dazione. .j 

Compie og^i r anno daccbi' la morte 
rapì all' nfrotto di quanti lo conqbboro 
il rabbino 

Davide Graziadio Viterbi 
'. Colto e-mode^tisfilmo, seppecoh pro-
clai-e virtù ftcqistarsi la consifìerazlono 
di tutti. ' • ' . 

Porsuaso cìie Ohi ha deVe aiutare 
il povero, èfllcacemente v̂ ' adoperò alla 
fouiiaziono di una scuola por Io fan-

, Giulie ed artigiani israeliti poverij 
quasi propago ili tèmpi tiuovi e nu-
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ritratto di Depretis, 
Vi ò mÌ(?Uore disposi?!mae nelle ma

terie, più abbondauKa d'informazioni, 
^ la cronaca h pure più copiosa e più 
vai'iata. 

Jl/ arreii i f o d e l MSsissiav./i «Eelilo 
MÈ4^nifs. Scrivono da Faenza al 
Mavùnnate : 

II Mingu;̂ Kf, autore del ricatto Porxi 
•e di altri latrocinii, ba?:!̂ Ìoavai pare, 
-̂ la qualclie tempo per P*àe}i2a. Si dice 
cìvo fra gli altri avesse CDiitraUo ami-
ci;?!a 0 relaziono qualsiasi con un corto 
M, {Monlevecchi) giA cambiavalute^ 
ed ora sen-^alo. Questi avrebbe infor
mato la polizia di favori chiestigli dai 
Mingu^zi, ola,polizia Io avrebbe invi
tato a coltivarno la relaziono e a farlo 
cadere nelle sue mani. Era stabilito 
non so, por quale inteso o cagione che 
ì\ Minguzzi dovesse andare a casa 
del M, sul mezzogiorno di Mercoìodì. 
Le guardie di P. S, erano perciò ap
postate nelìs vicinanze- Va difatti il 
Minguzzi, ed entra nella dimor̂ ^H'el M, 
sdtuata in Porta Ponte- Appena è ; 
"dentro, che gli agenti della forza av- ; 
vertìti, pare, da un conno dato dalle ^ 
finestre da qualcuno della famiglia, j 

.tìì precipitano nella casa dov' è il la
dro- Questi, sentito lo loro .grida e , 
strepiti, gridandosi tradito, corro verso • 
il solalo della casa, e, trovato un ab
baino, riesce sul letto, e, tì-asvolando 
ài casa in casa, trovato un ponte fatto : 
da certi muratori che restauravano 
una casa, per quello si cala nel viot
tolo dotto lo Baroncine^ e s'invola 
alle ricerche delia forza. Allora, cor-
rondo por la città, s'imbatte, in sulla 
piazzetta del Duomo, nel M. quello 
stesso che egli era andato a cercai^e 
G che non aveva trovato in casa, o 
dettogli di essere inseguito dalla for
za, e Torse anche di essere stato da 
lui tradito, lo prega a cedergli la cap-
parella per nascondersi meglio. 

Il M. ricusa, e, vedendosi in , peri
colo e minacciato, gli spara contro, 
chi dice due, chi tre colpì di revolver, 
uno <le' quali penetra al Minguzzi 
nella scapola tanto profondamente 
*he ancora non si ò potuto estrarre 
il proiettile. Il M., ciò fatto, si rin
chiude in una casa, e il Mìnguzxì, 
boucUò ferito, fuggo aìla campagna 
finché, sfiJiito, è costretto a riposarsi 
nello stanzone dì un contadino, sul 
canaio dotto il -Nai^iglio. La p^dizia 
intanto, o cìie fusse essa sulle tracce 
dei fuggente, o ne avesse avviso dagli 
•stessi contadini, corre sulle orme del 
ferito; e, avutolo nr̂ sìle mani, lo con
dusse, sopra un biroccetto tirato da 
un asino, nella città tra gran frdla dì 
popolo. Ora esso ò nelle nostre car
ceri, e ci si dice anche fuor di peri
colo, e di umore a-sai tranquillo. Cor
rono intanto perla città le più strano o 
discordi voci sul fatto e sugli autece-
denti del medesimo. Ma baciti a me 
avervi sigiUIlcato quanto si.- racconta 
dalle persone che sembrano più bene 
informate e fodedoì̂ ne. 
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fìome ha, trovati imitatori dovunque 
Fu jicrittore ed oratoi^e felicissimo; 

nel suol sermoni, detti con ispirazione 
an'ascinarito, ancora oggi; dopò trenta 
anni, brilla lo stile sempre faoilo, la 
frase corretta e sciolta; oratore sa
cro, nanrieor.se mai alle gorifleKxe, 
volle imitare i migliori, e li eguagliò; 
lui, dai perganm, in tempi assai di
versi dai nòstri, ebbe . ammiratori 
senza distinzione di caste. 

La uiaralo fu RUO tema prediletto, 
e non per^sb stessa, ma ne' suoi ìn
timi rapporti con fjgni virtù cittadina 
e domestica; ere ìente senza intoUe-
ranza^ Hlantropo senza ostentazione, 
ammirato dal iriigliorì-iJensò.e cooperò 
iJempre all' altrui bene con tutte le 
forzo. 

Questa modesta e serena figura di 
apostolo deUa fede e del progresso 
sarà sempre ricordata da tutti-

Padova S aprile I88i. 
G, 0-

CAMERA DI COMMERCIO 

desìi Effetti Pubblici e delle Vaiutc 
1^ V ^ L . 

MA.RZO e APRILE 

28 ^ 29 30 31 
>E 

2 

Rendita Italiana 1 corrente „. 
92 4Ò - 92 40 • 92 70 - 92 m • 92'90 - 93 00 

Pezzi da 20 franchi 
20 -10 - 20 40 - "̂ 0 39 - 20 39 • 20 39 - 20 38 

Doppie di Genova 
80 00 - 80 00 - 80 00 - 80 00 • 80 00 • 80 00 

Fiorini d'argento v. a. 
219 - 2 i9 - 219 - 219 - 219 - 219 

Banconote austriache -, 
220 - 220 - 220 - 220 - 22^) - 220 

- . J 

L i s t ì n o ri e i G r a n ì 
dal 27 Marzo al 2 Aprile 188 1. 

il quiiit. 
Frumonto da pistore . . 

id. mercantile . . 
Frumentone plgnoletto . . 

id. giallone . . . 
itJ. nostrano . . 

Segala nostrana . . . . 
Avena nosti'aiia. . . . . 

L. 25.50 
25.00 
18.30 
17.50 
16.80 
22.50 
20.00 

ti 

il. 

ti 

M 

O M 

CORRIERE DEL AITINO 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

K' t raz ione CIQ 
VENEZIA 
BARI 
FIRI<::NZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

30 
34 
60 
10 
n 

31 
8 

45 

4 
.77 

1 
91 
14 
5 

37 
71 

2 a 
85 
37 
41 

• 1 

59 
38 
33 
69 

P'̂ L 
19 
46 
83 
32 
41 
'57 
46 
35 

\.Q 

40 
8 

31 
(i2 
03 
28 
3 
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Roma^ i aprile 1881. 
V onoi\ Paolo liioy "ha fritto oggi 

un discorso sulla rifnruìa elettorale, 
0, dirò più esattamente, sulle condi
zioni sociali e politìelie del pae?̂ e. il 
discorso fu dotto e pieno di verità, 
ma forse all'effetto dì esso liocqùe 
"un po' di sconnessione, che:.è: difetto 
cU'io nou'iuìtai in alcun altro di
scorso del deputato di Vicenza, V on. 
Lioy e favorevole al suflrai^ìo imtver-
sale, afflncUe la sana democrazìa dei' 
campi abbii diritto al voto' ê  para
lizzi gli tffetti dello votazioni d'una 
democrazia mono sana- Uo accetta 

come un minor male. 
Dopo 1'onor, Lioy parlò un depu

tato marQÌiÌgiano,r onoT. Zucconi, in 
favore pure del suflVav;io universale. 

La seduta d'ot^gi fu chiosa con un 
discorso di quel Luporini, che ò con
siderato il IjrJlante tlolla Camera^ 
perchè non può parlai\"> seuza farla 
ridere, -

suadoTr̂ i che il ribasso dfd ^l'ot?.^ del 
sale sarebbe assai più |gradlto agli 
agricoltori che il ribasso dello ccmdi-
zìoni por r elettorato. 

Io credo che alla adunanza di quo-
sta sera int«irvorr^^nno anche alcuni 
deputati di destra, i quali dovrebbero 
persuadérsi che no» è sapiente politica 
qnolla di lasciare agli avversari! il 
monopolio delle proposte- utili e re
clamate dal paese. 

Io credo, per esempio, & lo crednn ^ 
parecchi antorovoUssimi uomiTii di 
parte nostra, che la destra abbia a-
vuto torto dì noa opporre. formal
mente alla proposta per l'abolizione 
della-tassa del macinato una mozione 
per la riduzione del prezzo del sale. 

Ma, ormai, cosa fatta capo ha, L'es-
senzialeè adcf?so di non abbandonare 
complotamente agU avversarii questa 
questione e di n *n lasciare ad essi 
soli il merito d'aver data sorìdisfazione 
ad uno dei veri e reali desideri della 
clapse povera, ail tui bisogno eviden-
ti.?sinio. -

l;opo un c/dloquio che il He ebbe 
col Presidente doUa Camera, onov, Va-
riiii, si adunò il Consiglio dei Ministri 
sotto la Presidenza lii Sua Maestà e 
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venne deciso, co-ue sfamane vi tele
grafai, di offrire al geih Me;5zacapo il 
portafoglio della guerra. 

L'offerta gli fu fatta ieri con una 
lotterà dell'onor- Cairoìi, nella quale 
si manife^itano alcune riserve circa 
alle iilee finanziarie che il generale 
ha esposto nel suo opuscolo: Siamo 
pra/iGi. InDìitU 'TI queir opuscolo il 
gen. Mezzacapo sostiene che bisogna 
aumeutai'e flì decinedeoine dimil/oni 
il bilancio della guerra. Come potrebbe 
conciliarsi questo concetto col prò-
gramiiTalInanziario del Ministero r 

Secondo le voci che corrono stasera 
e che nai risorvo di telegrafarvi se si 
confermeranno, il gen. Mezzacapo a* 
vrcbbo rinutato il portafoglio offer
togli. 

Vìha chi dice che egli ha rifiutato, 
perchè il tenore della lettera deir on. 
Cairoli era tale da fargli intendere 
cbe l'ofi^erta si faceva, i>ro hono 2)ac4s 
col gruppo nicoterino, ma col deside
rio di vederla respinta. 

Il generale Mezzacapo sa ciie se vi 
è uomo a lui contrario è V on. GaìrolL 

Altri assicur.aio che il rilinto del 
generale Mezzacape dipende dal giu
dizio poco favorevole che il generale 
porta sul gabiaetto attuale. 

Io mi permetto ancora di dubitare 
che il general Mezzacapo abbia rifiu--
tato e non mi meraviglierei se il Ni-
cotera lo persuadesse a vincere le aue 
esitazioni-

Oggi l'on. Cairoli si recò al Quiri
nale ed ebbe una conferenza con Sna 
Maestà. 

À quanto dicesi, il ministero aveva 
r intendimento di ritardare la nomina 
del successore del generale Milou, ma 
sarebbe stato ì[idotta a romper gli 
indugi dalle gravi notizii^ che perveu-
gouo dall' oriente e le quali faniio pre
veder prossimo lo scoppio delle osti
lità fra tìrecìa e Turchia., 

Sebbene non sia, fortunatament**, 
preveiHbile^che l'Italia possa prender 
parto alla guerra, è certo che, se 
quésta scoppia, certe precauzioni si 
renderanno necessjirie e perciò non 
sarebbe convenionte la lunga vacanza 
del portafoglio della guerra. 

Oggi rarpbasciatore ottomano eb
be una conì"erenza\col conte MalVeì, 

Ieri sera riuscì stupendamente lo 

aliano 
XIV Lefrisìatiira 

nAMEU.-\ DEI DTIIPTJTATT 
Presiderlza-FARWi 

nella reggenza di Tunisi j - e di Mas- j ' . 
sari inlin^no al modosimo argomento. 
Le Quali interrogazioni saranilo co
municato al ministro. 

! Agenzia StcfaniJ 
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DEILI 

a p r i l e 
^ A ^ 

'-^r*—.^.^ 

Nostro dispaccio particolare 
^ ^ 

Roma, 3, ore 8.95* 
La Destra tieìlsi sua naniohiì 

(H.ieri sera, diohiarò la propria 
concordia di principii, accla
mando a suo capo tjavalletto, 
che accettò. 
n Si afforma che il generale 

Ferrerò rifiuta il portafoglio 
della guerra. 

Il Consij^lio Superiore del-
r.istruzione puhhlìoa fece i.jri 
lo spoglio delle schede della fa-
colth malemalica per V ele/.iono 
dei jìiembri del nuovo Consiglio. 

Riuscirono eletti \Betti • e 
Briosojii : vi ò ballottaggio fra 

Caniz^àro, Cremona, 
Cantoni e Alencghini. 

NIIIILISMO K SOCIALISMO 
j y ^ - F 

Scacchi, 
RosseUi^ 

• • ' 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

. Sedata del 2 aprite 
Si prosegue la dî ĉupsiono generale 

sulla riforma elettorale politica. 
Lvjìorini riprende il dìscorsn ìnler-

rotto e ^sostiene lo scrutinio uninomi
nale esaere preferibile allo spr^tinlo di 
lista, perchè più corrispondente agli 
iiiteressi materiali delle popolazioni, 1 
quaii'Kowo i principali! moventi delle 
loro azunu - Cita in appoggio T opi
nione,di upniini eminenti, in ispecie 
quella di Cavour. 

Inoltre lo scrntinio di lista con una 
rappresentanza delb-". minoranze, co-* 
munque questa voglia stabi irsi, riu
scirà sempre ad una ingiustizia tanto 
verso i collegi che verso le stesse mi
noranze, in alcuni ammesse in altri 
no, stando alle proposte della Cora-
missione* Sopratutto lo scrutinio di li
sta schiaccerebbe le campagne e ac
crescerebbe r influenza governativa-

Parenzo^ dagli argomenti coi quali 
Lioy giudicò le condizioni della nostra 
popola?:ion0.in rapporto alle dottrine 
sociali e alle aspirazioni genoraiì, ri
cava consegntìnztì diverse dallo sue. 
Non si può prevedere quali saranno 
le conseguenze della riforma che di-
scutesi, ma questo, ratto un certo a- ' 
spetto, e un problema della scienza e 
quaUinque sia per essere il risultato, 
non si deve ristare dalla riforma. Lo 
condizioni del nostro paese, in specie 
del proletario, sono diverse che in al- j 
tre nazioni; non presentano elementi 
disordinati ne aspirazioni ad un mal 
definito avvenire. Qualunque sarA 
quindi rallargamento delsulfraffio, non 
temè he sia scossa Vlncolumità delie 
nostre istituzioni; però ò savio pre-
vedei-e ogni eventualità. 

Necessita radicare nelle masse il 
convincimento che le istituzioni sono 
fuori d'ogni questione, incrollabili, non 
offensibili <la qualsiasi riforma. Del re
sto questa Legge fu offerta dai de
putati alia nazione ^piutt -sto che da 
essa richiesta. 

Tuttavia la riforma è opportuna. 
Ne esamina i punti cardinali e anzi
tutto approva T allargamento del suf
fragio e ammetterebbe perfino lo si 
estendesse a tutti colla sola condizione 
del sapei' leggere e scrìvere ; però 
ampliando il diritto, farebbesi cosa 
pregiudizievole se in pari, tempo non 
si prendesse impegno di provvedere a 
diffondere» e migliorare la moralità e 
la coltura nazionale. 

Ragionando poi della circoscri^Joue., 
_ elettorale, si oppone allo scrutinio di 

lista, perchè, fra altri: gravi difett', 
suppone un'organizz:ìzione che' non 
esiste 0 si troverà di fronte a un' or
ganizzazione dei partiti estremi e dei 
governo ohe pervertiranno la libertà 
del voto ed aUeròi'ànuo la sincerità j sulle tarille.doganali, Approvansi le 
delle elezioni. Amico dei Ministero» * cifre costituenti la transazione col 
lo prega a non porre la questione di | Senato, tìi lire 4,50 sullo carni salate, 

e di 4,50 isni vini di tutte le specie. 

niiULlNO 2. — La proposta di 
Windhnrst per prendere dolio misure 
internazionali contro gli attentati fu 
presentata al lìoichstag con 270 Or
me di deputati di tutte Io frazioni. 

PAUIOI, 2. n Memàrial Diploma-
mai'Ujtfo constata che nessuna prati
ca ufiluiale fu ancora fatta presso la 
Francia onde concretare delle misuro 
comuni contro ^W abusi del tliriU'o di 
asilo.. 

r _ 

LpNDIÌA, 2, -^ I socialisti tennerp 
un meeiinr; per pi'nteslaro contro l'ar
resto di Most e la soppressione della 
Freìhe-iL 

Beaconsfield è nuovamente aggra
vato; la gotta progredisce. 

Lo Standard dìc«) che i tre Impe
ratoci si riuniranno in estate ad Kms. 

ATENE, % Cinque battaglioni di 
fanteria e due batterie d'artigUerìa 
sono partiti per Alcide e Agairiion. 

ALdl^Ulì, 2,'—La miss oue cornati-
data dal colonnello Plators, incaricata 
di studiare la ferrovia del Sab^ara, 
fu quasi completamente di::itrutta pres
so Haider, 

Una parte fu massacrata, parte fu 
fatta prigioniera dagl' indìgeni e trenr 
ta uomini dì scorta furono circondati 
dai Toiuvrz. Vennero spediti soccorsi 
da Ouargla, ma c'è poca speranza che 
arrivino a tempo. 

VIENNA, 2. - La Camera dei de-
pu ati approvò,il progetto d'emissio
ne di cinquanta milioni dì rendita di 
caria al 5 per cento. 

PAlilGrl, 2, - Ca^rinra - Discussione 

Scrivono da Monaco dì La -
I viern, 30, alla Persemransa : 

«Lo nostre Polizie sono In graifde 
movimento per scoprire bihìlìsti; so
cialisti e che so io; Itnmaginatoti che, 
il 22 del corrente mese, nel deposito 
di dinamite di Tacius in Dresda, ne 
furono rubati 75 chili, ^euza che BÌ-* 
nora siasi potuto avere il minimo in
dizio dei ladro. Pare che già prima 
siasi fatto un tojitativo di furto; anzi 
sarebbero allora scomparsi altri pac
chetti di dinamite^ e quello che più 
darebbe a pensare, il furto sì sarco.be 
effettuato nèlìà notte dell' U corrente. 
La Polizia inoltre cerca di scoprinr 
eoU>ro clìB di notte vanno n(U'ĵ .̂ endi> 
manifesti molto compr->raettenti alle 

.case delle Legazioni russe in Germa
nia e in Austria. Le Dii-ezioni d'Ha 
Polizia emanarono circolari scgî oiu 
ai loro dipeuilenti, coli'ordine di a^-
restare tutte le persone sospette, e di 
tradurlo Immediatamente alla ì}u^'-
zìone generale. 

E furono avvertiti tutti ì propsie-
tari di alberghi dì usar maggióre sor
veglianza sui forestieri e di den n-
zìare ogrti sospetto. Le guardie ^̂  
greto furono aumentato in tutte le 
cittàj ad onta dì ciò, e iinperatoro a 
miniatri e ambasciatori ricevono kM-
tere minatorie, e vedesì ogni notte 
tappezzato" ogni palazzo di proci MI»i 
inccudiari e insultanti, Fatto sta dio 
molti- nichilisti poterono attraversare 
ì confini 0 introdursi qui e in Austrì^i. 

L'altro ieri a Berlino fu arresi t » 
nno studente russo nella Cancolh^rìa 
del Reichstog nel punto che chiedila 
una carta per poter entrare nelle gal
lerie : era un nichilista venuto da 
Pfetroburgo e in rapporti ÉOU un ono-
revole del RelcMlag appartenente a! 
partito socialista. È ormai un fatte* 
iCCOi]| trastabi le che i ̂ nichilisti, arre
stati a Pietroburgo in causa dolTul-
timo attentata, appartengono ad una 
classe migliòre di quelli arrestfiti, si-
nera; tra gli ultimi» si contami Rei 
legali, un medico e tre tecnici- » 

i 

DISPACCI PRIVATI 
Pietroburgo B 

Skobelefl" ò atteSo qui nei primi 
giorni della ventura settimana. 

Confermasi la voce che il propizie-
tarlo della lotteria, Kobosev, sìa s'ato 
arrestato ad Odtssa. Vociferasi sia 
Hartmann- Indfp./ 

Atene B 
Il governo ordinò a Pest"PacqtiÌKtor 

di 1200 cavalli di forza per il servi--
zio dell'artigUeria, ò chiese una f̂ ol-
lecita spedizione. idem 

4 ) ^ r i . i K K ^ i P ^ i ^ r t * - ^ * — 

I -•.^ - i l ^ 5 ^ ' 

fiducia sullo scrutinio di Usta., 
Giovagnoli, non per contrarietà 

alle moderne istituzioni ma per con
servarle, crede necessario il sulVragio 
universale illimitato. Se vni>lyi fare 
opera buona» giusta', durevole, atta a 
rimuovere ogni rischio di cununuzìoni 
per un diritto; che si stima dovuto e 
non accordatOj è d'uopo la massima 

! 

I 

L'intero progetto fu approvato, 
Bootil relatofe... della Commissione 

dello scrutinio di lista dichiarò clie 
non potrà presentare la relaziono pri
ma delle vacanze. . 

PUiTROBUiiOO, 2, — L^irrestato 
Nicola hibalchifch coijfossò di avere 
fabbricato le bombe. 

larghezza di voto. li:gli ha piena f̂ d̂e 
spattacolo dato al teatro Oostanzi a nel senno Q nel patriotismo del po-
beneiicio dei danneggiati di Casamic- ._^m\Q, e sperando la stessa fede infusa | 
cinta e di. Nizza. Folla enorme e i n - ' W colleghì, propone uu ordine del \ 
trojto ragguardevolissimo i ascese a giorno pel siiffragio senza lìmite di ! 
circa 20 mila lire, Splendidi i doni censo 0 capacità. ! 

f j 

inviati dal re, dalla regina, dal prin
cipe Amedeo. 

Domenica vi sarà in quel teatro la 
fiera dei bambini. 

A PIET1101ÌURI>0 1 
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BULLKT'l'INO COMMKROL-V 
'VENEZIA, 2. Rendita it. g o ì da 

gennaio 188ì 91 f8.91,18. 
1. luglio^3.25. !)3,3G. 

I 20 franchi 20,32. 50; 34. 
MILANO 2. Reudita it. 93.37 

I 20 franchi 20,?3. 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCOXU)!. - Sì rappre-

senta l'Opera-Ballo dò! cav. G. Verdi: 
Af-DA • Ore y. 

TEATRO GAUIBAI^DI. - L a dram-
niatic-a qpi«pagnia Yen9ta.tli A.-Moru. 
l-iu rappresenta: Xa maina non mor 
mai con farsa -«" Ore 8. 

- Si ha da Pietrobus-go, 
L'onoi- Mussi, il nualo, eoino ri- „ ., ,. .,,, . . . , , - „ . . - , . , « n capitano (Il cìtti\ impedì un at-

•coi^Ieree. foce, poi pnmo in Parta- ^^^^^^ prooottato dagli operai contro 
mento la proposta de la riduzione .̂ el h . ^^^^^^^^_ ^ .^ .^^ j^ ,^^ ^/^^.j^,^.^ ^̂ ^̂ ,̂ 

. pr '/M) del sale, invito ad una adu- , , ,. . . . . , . ,, 
' ' ,,.- , , I autentico nuove lettere nanatorie di-
nanza per questa s ra tuttr i depu
tati die sono favorevoli a quella di-
luiuu'/Aonet più ulile, a mio avviso, e 

"più saggia della riduzione della tassa 
del macinato, 
• Anche a destra vi sono molti favo-

. rovolì al ribasso del prezzo del salò e 
^J'onor. Sella ha sempre dichiarato 

clie avrebbe proferito la riduzione 
del prezzo'dsl sale a qualsiasi al^ra 
diminuzione di imposta. 

11 prezzo del sale è enoiMue in ija-
ìia e r anor. Soiniino^dk'quale •cn̂ ó̂ le 
contentare i contadini accorrlando loro 
il suil'ragio elettorale, dovrebbe pex*-

\ 

[ rette air imperatore. In una minuziosa 
ispezione dei palazzi imperiali, ven-
;nero scoperti varìi oggetti sospetti 
nel canale che si estende sotto il pa
lazzo d'inverno. Lo Czar si recherà 
nella prossima estate al castello di 
Zarseol e Zelo, 

Nelle vie di Pietroburgo vengono 
strappati ì veli di lutto, d^l cappello 
della signore. La polizia créde sì tratti 
:di agitazione nichilista. 
I II capo della polizia, Baranow, con
tinua a ricevere lettere di minaccia, » 

i 

J3izzoz:^ero(lìGB doversi rJcono'^cere 
cbe ogni cittadino lia il diritto di 
concorrere a formare i corpi' politici, 
che governano il paese, deliberano 
dello spese 6 impostOt ma diversi es
sere le normo^e i modi ai censo è di 
capacità che comlucnno a conferire 
tale diritto. Consente in massima 
nelle proposte della presente Le;jge, 
soltanto vorrebbe fosse meglio assicu
ra to^un giusto equilibrio, Come l'ìser-
vasi dimostrare nella seduta del pros
simo lunedì. . 

u 

Vehiono annunziato le. seguenti in
terrogazioni: di Fazio Enrico ni mi
nistro dpir interno sulla condotta de-
gli'àgenti di'P. S, in Firenze verso la 
Gazzetta d'Italia, dopo U pubblica- ^ 
zìone deirartioolo Un altro -poco di 
tum tvlla campagna 1S66, alla quale ] 
il ministro dirà' domani se e quando 
rispoJiderà ; - di Savlni al ministro 
degli ei^terì sulhv notizia che non po
chi italiani sieno stati uccisi nella 
presa di ChorÌ!h\s:; t-diA'vtóynJ ;al!o 
stesso sopra le stipulazióni che ailer-
niausi avvenuti fra i governi inglese 
e tV n̂icose per roccupaziozio francese 

DI PADOVA 

3 Aprile ÌS81 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore 12 m. 3 s. 16 
Tempo w- di R07na ore 12 m- 5 s. 43 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m- 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

BUKARK3T, ?, — La Camera ap
provò la conversione d'nna parte del 
debito piibblico. L'Inghilterra ri(x> 
nobbeU Recano, ''w progetto dVinì-
ziativa dei Senatori presentato al Smi
nato contiene c<)nìe disposizione pi'in-
cipale che. per semplice'decreto o per 
decisione ministeriale n,a;ni straniero 
domiciliato in .Ruinauia, che colla ^ua 
condotta copipromettesse la sicurf^z/a 

j inierna 0 estera dell- stato, o [che 
j turbasse Pordiite pubblico, o pavteoi-i passe ad atti il cui scopo tenile?-se a 

rovesciare l'online Sô iiftle nel paese" 
0 all' esìgerò potrà essere espnìsu dal 
govèrno locale o internato in altre-
localitiì. 

2 Ajyrile Ore ! Ore Ore 
9 aut 3pomJ9poni, 

W n 

Telegrammi, delie Boy^{-

Bar. aO- - mill.! 749,4 
Torm. ceuiigr. tl3",8 
Teiis. del Vapor! 

aciìuoo. 9,34 
Umidità reiat. ' 79 
Direz. delróuto WSW 
Vel.chil. oraria 

de! vouto. ! 24 

749,5 750,6 
ii7°,3. 14",4 

9.13 10,05 
63 1 82 

30 i 

Tienila 

Obblig.fiidlo Stato riOiO 
Prestito 'Nazionale. . 
prestito IR'̂ 'i con lott. 
Azioni della Banca . 
Azioni di OrGdito.Mgb. 

! Argento . . . . . . 
Londra. •.< •• .'' . ." 
Zecchini Irnporiali, . 
Vhzìì da 20 franchi . 

1 2 
73.05 7 .̂̂ .> 

'76:45 ^f).40 
130.00 Ì3V. 
810.- a r . -
306.70 3'4 80 

117.10 IJ'̂ ^O 
5 . 5 1 •••n-t 
9.24 0.2v> * . 

\i 

Stato del cielo nuyolp] quasi seréno 

t'\ S-\.r.cnKTTO titunpr. 

Bartolomeo Moschin, gerent-j r̂ -ì̂ v 
k ^ ^ ^ 

nuvolo .\ 

Pi4#É4.lk4^^ ^ ^ 

Dalle 9 ànt. del 2 alle 9 ant. del 3 
Temperatura massimia =^ t ^",3 

» . minima — 4 IO",3 
AOQ'UA:CA:DUTA DAI ;̂(Ì.IELO 

, dalle.9p.(iel2alle9a.del3'iiiii 0i5 

f.̂  

m 

FFITTAKSI 5 

PL 

^M 

ì - f G I ^ I O WERCS 
Dì MICHELE ZUCKERMANiN 

4 

/"^•'edi avviso in 4. j)affina^ 
ì 

I 

S 

V.EL PROSSIMO 7 APRILE-ISSI 
AppEB'tainî nto ^.^^ Matt^oalN. 1208. 
Casino 3. Leonardo al Ny.-474^ •̂ •̂.., •.-. 
Appartamento m Contrada Vescovadi) 

N. 914, 
Gasino in Borgo Rovina N. 4194. 

Rivolgersi al Mezza Luzzatto in Vìa 
Servi N. 1001. M i a 

1̂̂  

t . 

yk 
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mente per il nostro 
dalla Francia si ricevono esclusiva- --

presso l'Ageiìce Principale. de Publicilé E. E. 
Oblieght, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall'ìnghilterra, presso i signori G. L 
Daube e C. Londra, 130, Fleel Street E. G. 

P - t 
am*^ i*- • * ^ ^ • w » " - 4 ^ A m p 4 l 3 l l t ^ ^ * W # ^ 4 M ^ - « - ^ r & ^ T V 4 É » f i t ^ W H j ^ < f c # , i r i É 

OCCASIOIVB 
Dì MATUIMONIO 
Vn giovanotto d'anni 34, sano, ro

busto, di professione civile, senza al
cuna doforniilA corcliercbbe per rao-
gUe una donna cristiana, di buoni co-
tìiumf. ^̂ ann, fl* età dal 35 ai 60 anni, 
colibo o vedova piirĉ liè s^nza prole, 
con una dote in contanti non minore 
di H. L. 30,00fì. Indirizzo al &ìg. L, R. 
presso la signora Mariotta Zoî zeiti, 
Ponte della Morte N. 2716. 

frWff »i^MiOrffr»tftyjj>«^*;iK«^ Bi^r^^twiraflWTett-qitJttja W » « < * ^ ^ **n îjfr* vtr»H^i«»^<T**»firt* ^ ^ H - 4 ^ ^ ^ 
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IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 

- ^ J T ^ ^ - ^ ' ^ 

Si^. ,-;ott. L G. POPP 1.E.dentista 
di corte, Vìtjiina, Bogiìergas^f. 2. 

Si pregia avvertirò la sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri- • 
mavcm ed Estate ha rifornito lì suo deposito con: AHTlCOLt CON- j 
FEZIONATl S" €eiii»i <ì» Spallo per HÌSU«I-H, Si-ierlo per *c- • 
«Ititi e pe r gnnriii ' .loiil Xerv) e Color»t*3, e ffioUi altri Artiooli 

Il per Modiste e Sarte, nonoliò grande assoriinìuntu di 5'*'î i UB Tt-stn, • 
i |t PMBHuninikterie, Frungie. i\«stri, » iz/.S di ô inl giMiert;, ecc., il ; 
I 1 tutto di ulliniit Novità ed a prezzi conveiiiiuinse îini. 2i-i3a 

«aiMiaata*tf5»*ja«*4**^A*afc*j«*:-i»it*WtìJ<'^ -"^ r^^' 

fieli'iultresse dpil'timanità e di ii<in 
i «ofipreDti d̂  do-ort di denti, «ere o>' 
bìig^Ju ùìitir dì riji{(iiiziarla, di farf co-
Eoacf:!^ il vero t iii^mvìgliosu mt-û *?*-
001} cui Blla mi liln'Ò presto > Sfnaa 
dcWi dall^ gi-nfezia delle getlgiv*^ thi 
non potante gH fiìuli d*i meciiri « »hi 
rurgln mi i* rmenlò moHì U\Xììi Bi-rfi 
cfìitrj:let;ini'T-te | frsua*ìO che ccn u n 
pretwt'.'i à hulè puur-jmnU ^he la sua n^-
owciiJlii ecqna anaierintì WT la federa 
laiiLo m f ranci» quas^to tu ì̂ it^ncio \h^ 
tìfTy deve Ruadagi iinnupaprlaritii, eh» 
loda parie mia rum 'i^ito di ^irhinrai* ^ 
Ìil:;pArz:a}intritf'. f6>«isifi mmlevolij-

«r^tiisca ^\%. Potiortì l'tìtipre»*loniì fi*!!^ 

j , GUÙNVK 

',fetìirji flù.«^B::aji»f«tìii=i4 »*!ft 'j.t»*x(jai'im™vr^' ' ^ b̂ .̂  ia^..-' . - - H - . - F - . . . f _ _ - » L#— _ i . ^ - 1 • - • — • * . — « l - - » ^ - — '^ - - , - » ' * * f B ^ 

Farmacìa della Legazione Briitamca 
Tia Toriialinodij con succiu^ale Vhvi/.w. Miiniii, U —̂  FiKENZE 
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'^:^ C'iUu J3t Ui. .w*rE. ^a •'..*( k _ X 

r.^r^t' ^^- -''^M'-:, •:-. -^t\^. r. 

Questo liquido rigeneratore del capelli non ò una Ujita, ma siccome -
agi.sco dJj'ottamGiiftì sui buìbi dei mode^simi gli dà u j^rado taJo for^a che 
riprendono in ppco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la 
caduta è promuove lo aviluppo, dandone il vigore della ^doventÌL Servo 
inolire per levare la forfora e togliere tutte le ìrtpurità ohe pos&und es-

i f sore sulla testa, senza recato il più piccolo incomodo. 
' ì Per queste sue occelloutl prerogative le si rncconutmìa ;s ijuclìo per-' 
; 1 sono ciie o per nieiattia o jior otà avauf.a(a, oppuro per qunlcìje caso ec- < 

\ oeziouale ave^isero In ŝoguo di usare poi loro capelli una ô.̂ taff;̂ a che li ; 
» rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo [ 
1 • liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege-

\ tazhme. 

Si spedisco dnlla^ suddetta farmacia dirigendone le domande accom- \ 
pugnate da vaglia postale. ' 13-37 \ 

Si trovano in l'^uflona professo le farmacie OKRATO; V. UOEKÌITI, da 
CoKNKi-JO, da Giov. Ì!AA?.?X'CCO parrnc<;}]2ore al ; 

P^stratto dal Fogl io pl i i^ 
ci alo della Provìncia di 
Padova* 

Avvlgo 
| i e r n i i B n e n t o d i « c a l o 

C-in fteiilOi/a rii (int?sti) B. Tribu-
ì HUÌ 3!) i.ori\ hhnzo t'smfìào .'Iati ào-
UhfraU gtMnfrt^dt'SCritli slabdi a! ai-
gr^or Aless^mclrv Levi CnUolaa f t A' 
ponn^! di i'ddoVii per il pnzzo di \M 
re 73^0. 

Si itvvida 
cJî ^ il t^rmin*' ud'Ie nìl'aumento dfìt 
sesto prKVÌ3to dnirart. GéO Codice Pro-
c tluru civile scatle nel giorno i3 A.̂  
pril6 1881. 

nE^cn:zn)>K hE(Ud STARLI 
!n Provincia e Viltà dt Padova 

LoUo unico 
In diUa Biondi GEasemin^ fu Gio

vanni Bdlisia maritata Tuselh, Uvei-
lar<a a Letini copto Gaspure Luigi 
quondam i*ifìr Carlo propri* lario e 
iiartori Teresa vedova Leoni umfmt 
hi ria in paìtn. 
Mapp ;>y2, Casa om por ico 

ad uso pubblico di perlichp 
cena. O.t-i Reddito inipon^ L. 270 

Mapp, TìMj CiFii imvlìcOM 
lìr^iìdilo impornhile . . . „ 60 

8. 

5. 

1. 

l 

PUBBLICATI 

dalla Tipogf afla F. Sacchetto in Padova 
BELliAViTE prof. L. ~ Riproduziùne delle note già litogra

fate di Diritto Civile, Padova 1373, in-S. . . . h. 
Idem Note ilhtstrative e critiche al Codice Civitt del Regno. 

Deilo Obbliga;«ioni. Padova 1875, in-8. . . ., „ 
làeui Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1S76, 
i n - 8 

OORNEWAb LEWIS.'0«oÌ'è là miglior forma di Governo f " 
Tradux.iono dall'inglese, con prefazione del prof. Liiazatti. 
Padova 1S6S, 10-12. . . . . . ' . 

FAYAIIO prof. A. C Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amsler. Padova 1872, in 8, 

Idem Lezioni di Slniim Grafica, con titvole. Padova 1S77, Jn-S. 
KELLFU prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, ìn-l2. 
CUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana, Voi. I.: AH-

mentaztnnp. « Digestione. Vn-day^h 1879. 
Idem Voi. H.: Sangaificazione. Padova 1879, . 
Ide;t( Voi. III.: Innerfinzione. Padova ISSO. 
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Totale L. 330 
C'̂ ^nftiii; nipzzodi Drusoiii Antonio, 

Iranlouffina C.Ijriii Andre.i, levante 
Btradfl pubblica detta Fat* benefratelll 
e poncntr Ciivhzzuna Giovanili. 

Dalla CaiicclUirU ciiil R. Tribunal 
Civile e Correziiinnle dì Padova, 30 
Marzo 1881. 

Il C!l^Rellit!re 
SILVESTIU 

umn VOI. in.: iTniervnzione. raiiuvii loou. . : ^ | 
MONTANAKI pr(»f. A. Elemirnlì di economia politica^, SGCondi» 

i progriiiniuì iiùnisltìriaH. T r̂wi edizione. . 
ROSANEIJM prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, m-8 
SACCAKDO jirof. P. A. Sommario di un Corso di Dolanica 

T^rza edizione aumentata. Padova 1883, in-8, . 
SANTINI prof. 0. Tavole dei logaritmi, preceduto 'h un Trat

tato di tria;onoiuetria piana 0 sforiea. Terza edizione. Pa-
dovìi 1809, in-S., . ,, . ; . . . 

SCUUPFliR prof. T. n Diritto delle Obbligazieni secondò i prin-
cipii del Diruto Bomano. Pttjinva ISlJS, in-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-B. . . : 

TOLOMKI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, (ÌB)ÌO5^I ana-
ììticiuncnte ai suoi Bootavi. Torwi t-diziuae. Padova 1S74-
18(0, iii'S. . . . . . . . . . 

TlTPi.VZZA prof. B. franato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. Padova 1880, in-8. 

UiHìt Elemcnii di Statica. Parte I ; Statica dei sistemi rigidi 
Padova 1872, in-8, con figure . . . . . 

[de u Del moto dei sistemi rigidi. Padova 3868, in-8. 
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PADOVA per VENEZIA 
Arrivi 

t VENEZIA 

- ^ r̂ i u^-^™- - t^ . > 4 A ^ J I r r ^ f ^ t l,*.>.^-^,^V. 

^x ?AÌ)OVA 
atb«t» S4O a. 4,20 a. 
,1ii-»tte 3,54 » 
jSiWi.0 f-jlS » 
SMr^ibiw 7,56 » 

» 9 , 3 . 
» ,1,26 p. 

bra t to IJA'O " 

o«t:abu> 3.30 » 
, • 0.35 » 

VENEZIA per PÀDOVA 
Ptrt'r'nze 

da VECS'KZIA 

8, 5 
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I0,1B 
2,40 
4,17 
7.10 
9,46 

iO,t"Ù 

» 

> 

...—..,:J. 
omnibus 6, a. 

. 5;85 . 
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5,44 
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fiilSSÈ^O 7,ì7h0,i^ '4. !S.3tì: Vadova 
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iMrana . , . . |B,3&|8,5£(I,64,6,5o 
Albiireiltì. . . . ! — i9, 3i«, 10!,7, Il 
Catìleifrsr.co . '. :8, 4itì, 15i2.20 
S. mnii-.o 'a.hnpirt 6, is'v, T>fi'2,46 

VICENZA por TKIiVISO 

£011. ^nU pom 
rv 1 

^ n i 
, {.Art. jB ,37 3. :^0^3, 1£16,S3 
li Gf 

Fùotaniva. 

5,59 8^572,3417, U» 
9i 7 2, •̂U ĵ7,̂ ,i 
9, 18 a, 5217, 40 

^mOVk per VERONA 
pa^ir.iix« Argivi 

Éti i ' i D O V A i a VSKONA 
iasDJJi'UJ' fi^r^S a . , ^,i:t> ». 
fixnl-io Ì 0 , Ì 5 » • 11,56 » 
nft-;aìi>«« 3,S0 p . 5,59 p 

» 8,V1 » • 10,52 > 
•.•»̂ s(o IS^O a/ 3,iS a. 

YKHOISA par PADOVA 

fr-kW Wl V 

da \EUOKA 

10,4^ > 
iJiretto 4,?-5 p. 
OQlUillU» C ^ » 
mifito l i , i 5 » 

4frivl 
* PADOVA 

7,44 
1,15 
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«,17 

a. 
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7,28 
7j -ii' 
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• Ì6, t7 . -, . . . . 

y Martino di ),up»ri!6, 48 9, 55'3i3!i8, iìO 
Ca<iWfranoo . . 1, 'i lO.J2 3,4fi!a,39 
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iFMiOrA per BOLOGNAIBOLOGNA per PADOVA: 
p4rt«iiie 

i» Ì-JU>OVA. 

omnibus 8,^ a, 
sj/jto (S) 5>20 » 
«Sretto !,47 p. 
omnibus 6,4ti » 
iSiretto 12, E a. 

Ai-Hvi 
ft BOLOG.NA 

••_ i 

lo,-13 a. 

4,37 
U,1S 
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s a n o per THlìlNEA'lCENZA 

Parto 11 zfi 
d a BOLOGNA. 

H BJ ^ l * i M J i H % — • - ^ V 

diretto IKj'iî  a, 
misto /2) 4j 5 » i 
orariibDS 4j40 • j 
diretti» )g, & p^ 

S,4V' a. I omnìliuii 5, i * ĵ 

Arridi 
9^ f̂ ADOVA 
3,42 
6» 4 
8,f.5 

'3,13 
9,fi3 

Scìiio, , . 
Thî  «« . 
DueviUa . 
Vicrioza . 

•oCTtìl-; joniuib. : miato 

\ ÌSìU ì Kilt, 
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,«, t' ! Ù,37 
6,17 j 9,S1> 

Arr. !6,S7 Uo, .12 
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6. tO 
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qONEGJJAKO per VITTORIO 
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